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Secondo una risoluzione approvata a Teheran durante una manifestazione 

«Processiamo gli ostaggi USA, 
se Washington non risponde» 

Riprese ieri in un clima più diffìcile le trattative tra rappresentanti americani e «mediatori» algerini 
L'ayatollah Khomeini si pone in posizione neutrale e invita i leader politipi iraniani a cessare i loro conflitti 

TEHERAN — Una «risolu
zione» che esige che sia fissa
to un termine per l'accettazio
ne da parte degli Stati Uniti 
delle condizioni iraniane per 
la liberazione degli ostaggi ò 
stata adottata ieri a Teheran 
nel corso di una manifestazio
ne pubblica per la festa reli
giosa che segna il quarantesi
mo giorno dopo la celebrazio
ne della «Ashura». 

Secondo la risoluzione, che 
è stata anche trasmessa da ra
dio Teheran, i manifestanti 
«esigono che il governo della 
repubblica islamica e il Par
lamento fissino un termine 
per l'accettazione e l'applica
zione delle condizioni per la 
liberazione degli ostaggi da 
parte del governo americano 
e, trascorso questo termine, 
venga fatto un processo rapi
do e decisivo agli ostaggi». 

In merito, si registra una 
reazione del consigliere del 
Presidente Carter per la sicu
rezza, Brzezinski, che ha invi
tato l'Iran a «prender sul se
rio» gli ammonimenti ameri
cani sulle gravi conseguenze 
che comporterebbe un proces
so dei 52 ostaggi americani 
trattenuti a Teheran. 

La risoluzione approvata 
nel corso della manifestazione 
segue alla dichiarazione fatta 
il giorno precedente dal pre
mier iraniano Mohammed 
Ali Rejai secondo cui l'Iran 
«non rilascerà mai gli ostaggi 
se gli Stati Uniti non si uni
formeranno alle condizioni i-
ranione». E queste sono, come 
è noto, il deposito di una «ga
ranzia finanziaria» per i 23 
miliardi di dollari che corri
spondono ai beni trafugati 
dall'ex scià dall'Iran e ai beni 
congelati nelle banche USA 
dal governo americano. " 

Sono d'altra parte ripresi 
— in un clima che è reso più 
difficile dopo le dichiarazioni 
del segretario di Stato Mu-
skie, che ha definito «inaccet
tabili» le condizióni iraniane 
(mentre ieri un consigliere di 
Reagan ha affermato che l'I
ran non guadagnerebbe nulla 
ad attendere l'insediamento 
del nuovo Presidente) — i col
loqui tra rappresentanti go
vernativi americani e i «me
diatori» algerini sulla vicenda 
degli ostaggi. L'incontro di 
sabato era durato 9 ore. A 
quanto si è appreso, gli Stati 
Uniti cercherebbero di mette
re a punto una risposta alle 
«condizioni definitive» poste 
dall'Iran e che comprendono 
il deposito presso la Banca 
centrale algerina delle garan-

. zie finanziarie americane. Ma 
nessun commento si registra 
dalle due parti. Della delega
zione algerina fanno parte V 
ambasciatore a Washington, 
Redha Malek, l'ambasciatore 
a Teheran, Gheraieb Abdel-
krim e il governatore della 
Banca centrale algerina. Del
la delegazione americana fan
no parte Musine e altri consi
glieri di Carter. 

Il Presidente Carter ha in
tanto convocato a Camp Da
vid i tre intermediari algerini 
per avere notizie di prima ma
no sulle condizioni degli o-
staggi e per ringraziare gli al
gerini per l'impegno profuso 
nell'opera di mediazione tra 
Teheran e Washington. 

Continua d'altra parte in I-
ran il braccio di ferro tra il 
presidente Sani Sadr e il pri
mo ministo Ali Rejai. Qucst* 
ultimo, con l'appoggio desìi 
integralisti, ha compiuto una 
serie di nomine, tra cui quella 
del nuovo direttore generale 
della Banca Melli, che sono 
state severamente contestate 
dal presidente. In una dichia
razione ripresa dal suo gior
nale Engelab Islami, Beni 
Sadr ha definito illegale l'atto 
del primo ministro: «Non è 
conforme alla dignità di un 
primo ministro—ha detto — 
insistere nel commettere a-
zioni illegali». 

Intervenendo contro i dissi
di tra i dirigenti l'ayatollah 
Khomeini, in un discorso tra
smesso per radio, ha intanto 
invitato a «non litigare per il 
potere» e a «non calpestare il 
sangue dei martiri». Un chia
ro invito a cessare ogni sorta 
di conflitto interno per con
centrare gli sforzi nella difesa 
del Paese che sta subendo un 
pesante attacco alle sue fron
tiere e alla sua integrità terri
toriale. Khomeini si è mostra
to imparziale, non prendendo 
le parti dell'uno o dell'altro 
dei contendenti, ma ammo
nendoli entrambi direttamen
te. 

«Quando il primo ministro 
era in carcere sotto lo scià e 
soffriva le pene della tortura 
— ha detto Khomeini — ave
va in testa che il governo fos
se pessimo e che qualora ne 
fosse diventato il capo, chissà 
cosa avrebbe fatto. Ma ades
so è lui ad essere messo alla 
prova». 

Khomeini ha concluso af
fermando che le persone al 
potere dovranno rendere con
to delle loro azioni e che tutti 
i leader* devono considerarsi 
sotto giudizio. In riferimento 
al conflitto con l'Irak, Kho
meini ha detto: «Guardate 
questi giovani che hanno dato 
il loro sangue per tIslam, 
guardate questi giovani che vi 
hanno portato al potere e po
nete quindi fine ai vostri dis
sidi». 

TEHERAN — Decine di migliaia di persone in piazza per ricorda
re il martirio dall'Imam Hossein. 

Protesta URSS 
per l'assalto 

all'ambasciata 
MOSCA — L'ambasciatore 
iraniano a Mosca Moham
med Mokri è stato urgente
mente convocato ieri al mini
stero degli Esteri sovietico do
ve ha ricevuto una dura nota 
di protesta per l'attacco all' 
ambasciata dell'URSS a Te
heran da parte di un gruppo 
di esuli afghani. 

La nota consegnata all'am-
, basciatore iraniano condanna 
la «grave violazione» dell'e
xtraterritorialità dell'amba
sciata e accusa le autorità di 
Teheran di non aver preso 
sufficienti misure per preve
nirla, chiede il risarcimento 
dei danni materiali e minac
cia la adozione di misure per 
«difendere gli interessi legit-
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ostili dell'Iran». 
La nota del ministero degli 

Esteri sovietico definisce l'e
pisodio di sabato a Teheran 
un «attacco piratesco». • 

Sarà libera 
«Isabelita» 

Peron? 
BUENOS AIRES — Voci 
contraddittorie e insistenti su 
una prossima liberazione del
l'ex Presidente «Isabelita» Pe
ron circolano in questi giorni 
a Buenos Aires, dopo che la 
Giunta militare ha lasciato al
la giustizia ordinaria la facol
tà di stabilire il futuro della 
vedova del generale Peron. 

Arrestata al momento del 
colpo di Stato nel marzo del 
1976, «Isabelita» Peron era 
stata a suo tempo inclusa in 
una speciale lista di persone a 
disposizione della Giunta mi
litare argentina. " "'• • > • ~ -j-

Nei giorni scorsi, l'ex Presi
dente e stata dichiarata non 
più a disposizione della Giun
ta militare, mentre la giusti
zia ordinaria segue invece il 
suo corso. Ma con molta insi
stenza si parla di un indulto o 
di una misura simile che do
vrebbe poter permettere all' 
ex Presidente di lasciare il 
Paese, forse addirittura tra un 
paio di giorni. 

Per ingerenze occidentali 

Mosca accusa 
di nuovo la Nato 

perla Polonia 
Durissimo attacco di «Stella Rossa» - A-
perto a Varsavia il congresso degli scrittori 

MOSCA — La stampa sovie
tica e tornata ieri a denuncia
re con estrema durezza, le «in
gerenze» occidentali *vella si
tuazione polacca. In un arti
colo successivamente ripreso 
dalla Tass, l'organo ufficiale 
delle forze armate sovietiche, 
Stella Rossa, accusa per la 
prima volta la NATO non so
lo di aver cercato di sfruttare 
gli eventi polacchi, ma di a-
verli essa stessa provocati con 
una «ben pianificata e am
piamente sviluppata campa
gna di sabotaggio ideologi
co». -' :••: •_ 
- Il quotidiano sovietico de
nuncia come responsabile del
la tensione in Polonia, uno per 
uno: «i servizi speciali dei 
Paesi membri della NATO, i 
corrotti organi di stampa 
borghesi, i revanscisti trince
rati nella Repubblica federa
le tedesca, i sindacati reazio
nari del tipo AFL-CIO», i 
quali «non hanno rispcjmiato 
né sforzi ni mezzi finanziari 
per appoggiare elementi anti
socialisti in Polonia, per in
tensificarne l'attività che i o-
stite al popolo polacca». 
' Un attacco specifico -è riser
vato alla recente sessione 
NATO di Bruxelles. Ini quella 
occasione — si scrive: — «i 
leaders NATO si sono» impe
gnati nella istigazione,diretta 

delle forze antisocialiste e 
antigovernative in Polonia. 
spingendole a intensificare 
ulteriormente la loro attivi
tà». Sempre a Bruxelles il se
gretario di Stato americano 
Muskie avrebbe «falsamente 
accusato l'URSS di star pre
parando un intervento milita
re in Polonia e ha cercato di 
costringere i propri alleati ad 
adottare contromisure che a-
vrebbero dovuto servire a rea
lizzare il desiderio di Wa
shington di un aperto con
fronto con l'URSS». L'artico
lo conclude avvertendo che la 
Polonia «è membro a pieno ti
tolo del Patto di Varsavia e 
può sempre sperare nella fra
terna solidarietà e appoggio 
di altri Paesi membri dell'or
ganizzazione». 

Intanto la Polonia trascorre 
un periodo di calma. A Varsa
via il ministro della Cultura 
Tejchma ha inaugurato ieri il 
21° Congresso dell'Associa
zione degli scrittori polacchi. 
In un intervento, il rappresen
tante di «Solidarnosc» Ja-
worski ha rivendicato il dirit
to desìi scrittori emigrati a 
pubblicare le loro opere in pa
tria affinché non si venga a 
sapere di scrittori polacchi — 
celebri all'estero — solo 
quando viene loro concesso il 
Premio Nobel. 

Aiuti massicci e sottratti alle regole del mercato finanziario 

Dalla Svezia un nuovo « ii- io» 
ietà al Terzo mondo 

Precarietà della politica neoliberista del primo ministro Faelldin -Fallimento del 
tentativo restauratore antisocialista - Confronto tra comunisti e socialdemocràtici 

/ / centro-destra svedese è v 
ormai infondo,alla sua e-
sperienza di governo. Dal 
1976 ad oggi, dalla bocca 
del primo ministro Faelldin 
è uscito solo il fumo della 
sua pipa. Quattro anni così, 
mentre il Paese usciva dall' 
età dell'oro entrando in una 
precarietà mai vissuta pri
ma. hanno mostrato che le 
battute neo-liberìstiche del ' 
conservatore Bohman sono. 
appunto, soltanto tali. Ma 
mentre franava l'ambizioso 
tentativo restauratore in 
senso ànti-socialista, a sini
stra sono accadute molte co
se. Due le principali: l'avvia
to confronto sulle cose tra 
comunisti e socialdemocra
tici e l'assunzione definitiva 
da parte socialdemocratica 
di un internazionalismo di 
tipo nuovo. 

Il partito socialdemocra-

• tico, oggi con il 45% dei vo
ti, ha capitò la lezione del 
1976, ma le radici del suo 
riassetto ideologico pescano 
più lontano, net fermenti an-
ti-imperialisti degli anni 
'60. In quel largo movimen
to di democrazia internazio
nalistica si formarono molti 
degli uomini di Olof Palme 
che scompagineranno, poi, i 
vecchi codici della neutrali
tà passiva. La rottura è stata 
brutta quanto profetica. 

. Nelle elezioni anticipate del 
1978 Palme attraversa, in
denne, tutte le parole d'ordi
ne delta destra che lo Indica
no come il bolscevico infil
trato nella società politica. 
Da qui la crescente difficol
tà dei liberali a garantire so
lidarietà al governo. 

Ed ecco oggi una social
democrazia che manovra 
una complessa filosofìa del

ta crisi così riassumibile: ti 
degrado economico è evita- . 
bile, per l'Europa, instau
rando rapporti di collabora
zione alla pari con l'area del 
Terzo mondo. È revisionata 
la concezione assistenziali-
stica degli aiuti ai Paesi in 

_ via di sviluppo, si sottolinea 
il principio della non-inge
renza. ideologia e prassi 
vanno avanti spiazzando 
culture consolidate. La po
lemica coglie un primo ri
sultato, quello di illuminare 
la logica imperiale della de
stra, quando scarica i costi 
del regresso e sulle classi 
subalterne e nelle zone debo
li del Terzo mondo. 

Non è stato materiale di 
difficile lettura, specialmen
te per un Paese particolar
mente attento ai problemi 
della democrazia. Vi sono 
questioni emblematiche: che 
aiuti nel Terzo mondo? E a 

chi? La Svezia è il Paese del 
circùito capitalistico chepa-. 
ga di più come quota del 
prodotto nazionale lordo. 
Non solo. Gli aiuti comin
ciarono a diventare massicci 
versò i movimenti di llbera-

. zione a partire da metà degli 
anni '60. Bene, motti si sono ' 
chiesti che tipo d'investi
menti la Svezia abbia inteso 
fare, se di natura stretta
mente speculativa, se politi
co o cos'altro. Di fatto una 
parte, non secondaria, sono 
a fondo perduto e Poltra è 
erogata senza condizioni, 
cioè fuori dalle 'dure regole 
di scambio del mercato fi
nanziario internazionale. A 
chi gli aiuti? La tendenza 
principale i quella di avviar
li a Paesi in grado di adotta
re un autonomo piano na--
zionale di sviluppo. Vanno, 
cioè, alle forze aelfindipen
denza. Ecco che qualità e di

rezione del contributo rive
lano elementi pragmatici 
per un nuovo ordine econo
mico internazionale. 

Ma la ricerca di solidarie
tà reali con il Terzo mondo 
non poteva costituire, alla 

K lunga, un rapporto univoco. 
€7i anche un senso opposto, 
dalla periferia alla metro
poli, che doveva sollecitare 

• la visione riformatrice Sella 
socialdemocrazia. Proprio 
questo segmento inverso del
ta dialettica agisce oggi sui 
progetti della socialdemo
crazia, svedese per gli <anni 
80. ricomponendo politica 
internazionale e politica in-

, terna in un complesso dise
gno unitario. La sintesi rap
presenta il nuovo Uveik» pò-. 
litico della socialdemocra
zia nordica. Dove, infatti; la 
neutralità attiva ha finito 
per riprodursi in un proces
so circolare che movimenta 
l'Intero Impianto ideologico 
e culturale del partito di 
Palme? Sull'unico terreno 
che non consente equivoci, 
quello della crisi In econo
mia, la crisi i maturata con 
respatrio di ingenti risorse 
finanziarie, ea in politica 
con la conseguente separa
zione dei progetti — una 
volta omogenei — tre so
cialdemocrazia e capitale 

.multinazionale, 
In queste condizioni, il ri

ferimento al Terzo mondo 
ha provocato, per così dire, 
una potente fiammata di ri
torno stimolando i socialde-

mocratici sulle questioni 
centrali della democrazia 
svedese: ricomposizione del
la sinistra e programmazio
ne democratica. La sinistra 
aveva chiuso, alla fine degli 
anni '50, il lungo periodo di 
divorzio che aveva contrap
posto comunisti e socialde
mocratici, ma il dopo non 
era stato un granchi produt
tivo: risultava evidente, so
prattutto, la pretesa social
democratica di ottenere V 
appoggio comunista a go
verni minoritari senza con
tropartite. È con la sconfitta 
elettorale del 1976 che si en
tra nel presente. •'••••• 

//terzomondismo apre il 
dibattito tra t due partiti o-
perai, ma è sul terreno della 
politica di piano che si mi
sura la loro capacità di rap
presentare un nuovo blocco 
sociale egemone. Direzione e 
controllo popolare degli In
vestimenti produttivi, fondi 
sociali di capitale, sindacato 
e democrazia operaia, ge
stione collettiva dei mezzi 
d'informazione, sono quesiti 
i problemi di cui si discute 
at più. Tra le due domande 
— nuovi rapporti interna
zionali e un modello di svi
luppo inedito rispetto al 
passato — ha cominciato a 
funzionare la dialettica. È 
un processo che tocca i livel
li profondi delVideologia e 
la storia del movimento ope
raio. 

Sergio Talenti 

Ancora una vittoria e una «rovinosa caduta» 

Reagan: uomo dell'anno '80 
Carter: clavicola fratturata 

L'ex governatore della California scelto dal «Time» per il suo 
successo «liscio ed elegante» - Il presidente cade a Camp David 

WASHINGTON — È Ro
nald Reagan l'uomo dell'anno 
per la rivista americana 
Time. Come ha preannuncia
to ieri il Washington Star, la 
scelta per l'8Ó è caduta sul 
presidente eletto «per essere 
salito in modo così liscio ed 
elegante alla posizione più 
potente del mondo». 

«Egli — aggiunge la moti
vazione, sempre secondo il 
quotidiano di Washington — 
rappresenta anche t'idea dei
ranno in quanto il suo trionfo 
'i di carattere filisofìco oltre 
che personale. Egli ha riani
mato il partito repubblicano 
e ha suscitato grandi speran
ze anche fra molti che gli era
no avversi, sia per il suo stile 
personale, sia perchè gli Stati 
Uniti hanno fame di ottimi
smo. Reagan i l'uomo dell' 
anno anche perchè alla fine 

del 1980 guarda davanti a sé, , 
avendo alle spalle un anno 
punteggiato di incendi». 

Se va decisamente bene per 
Reagan, va decisamente male 
per Carter, il Presidente non è^ 
riuscito a salire «liscio ed ele
gante» nemmeno sulle piste 
nevose di Camp David, ed è 
caduto rovinosamente ripor
tando la frattura della clavi
cola sinistra. L'incidente è ac
caduto venerdì pomeriggio 
mentre Carter praticava lo sci 
di fondo nei pressi della resi
denza presidenziale di Camp 
David. La neve era fresca e 
mentre era impegnato in una 
discesa lungo una pista non 
battuta, il presidente ha «na
to con uno degli sci un sasso, 
cadendo di Iato e sbattendo al 
suolo con fl gomito e la spalla 
sinistra. 

Il portavoce Rex Granum 

ha detto che la frattura è oc
corsa nella regione della cla
vicola sinistra. Il dolore— ha 
aggiunto — è stato assai for
te, tanto che si sono dovute 
somministrare al paziente do
si di analgesico e che la som
ministrazione dovrà conti
nuare per altri due giorni. 

Dopo l'incìdente Carter era 
stato trasferito per accerta
menti clinici presso l'ospedale 
della marina di Bethcsda. 
Dall'ospedale, sempre nel po
meriggio, è ripartito per rag* 
giungere la dimora presiden
ziale di Camp David. La con
valescenza sarà abbastanza 
lunga: il presidente dovrà te
nere il braccio sinistro fascia
to e al collo per un periodo di 
sei-otto settimane. Ma ciò — 
ha tenuto a precisare 0 porta
voce — causerà solo una mi
nima interferenza nella nor
male attività del Presidente. 

Morti cinque gendarmi francesi 
travolti da valanga sulle Alpi 

Li GwnJalwp» 

Esplosione 
all'aeroporto: 

era atteso 
Giscard 

D^taing 
POINTE A PITRE — Una 
bomba è esplosa ieri mattina 
all'interno degli edifici dell* 
aeroporto di Pointe a Pitie in 
Guadalupa, causando il feri
mento di una persona e danni 
di una certa gravità. L'esplo
sione è avvenuta qualche ora 
prima del previsto arrivo all' 
aerostazione del Presidente 
della Repubblica francese e 
dei suoi familiari. 

Giscard D'Estaing, che sì 
trova attualmente in vìsita 
privata nella Guadalupa, do
veva recarsi all'aeroporto di 
Pointe a Phre per partire alla 
volta delle isole di Saint Bar-
thekmy e Saint Martin. 

Secondo gli inquirenti l'i
dea di un attentato diretto 
coatro Giscard sarebbe da e-
sdodersi, l'episodio rappre
senta tuttavia una ulteriore 
msnifrst.iTtfwtf del malcon
tento diffuso nei territori 
francesi d'oltremare. In parti
colare «a recente ultimatum 
lanciato dal «Fronte di tibcra-
zioae armata detta Guadai»: 
pa» ha dato tempo ai francesi 
di ritirarsi defìnhivamente 
dal territorio entro a 31 di
cembre. 

In uaa dietùarazìone, Gi
scard D'Estaing ha affermato 
tuttavia che rappartenenza 
della Guadalupa alla Francia 
è «un problema definittva-

I mente risolto». 

la vittoria 

Annunciata 
in Salvador 
un'offensiva 
«finale» della 

guerrìglia 
SAN SALVADOR — «Or
mai esistono in Salvador te 
condizioni per sferrare un'of
fensiva finale». La dichiara
zione è di Carlos Torres, co
mandante in capo ddk> stato 
maggiore generale di una del
le formazioni di guerriglia del 
Salvador, le «Forze popolari 
di tiberazioue Farabundo 
Marti». Torres ha tenuto ieri 
una conferenza stampa clan
destina, cui hanno partecipa
to alcuni giornalisti trasporta
ti sul posto con gli occoi ben
dati. 

n comandante ha afferma
to che alcune condizioni o-
biettive rendono «sicura» la 
vittoria della guerriglia. Si 
tratta soprattutto — ha detto 
— del livello interno di de
composizione dell'esercito, 
della notevole capacità di 
combattimento dell'esercito 
rivoluzionario e della [prepe-
razjoac delle forze guerriglie-
re. 

Numerosi osservatori riten
gono che la guerriglia intenda 
liberare un settore del Paese, 
per annunciare la costruzione 
di un governo «democratico 
iivotuzionario» che potrebbe 
già contare — secondo voci 
autorevoli — sul riconosci-

di alcuni Paesi latino-

si è tenuta mentre 
notizie di violenti 

scontri nella regione di Cha-< 
latenaago, ai confini con V 
Honduras. % ' 

Torna hi cahaa? 

Disordini 
religiosi 

in Nigeria 
Centinaia 
dimoiti 

LAGOS — La calma sembra 
essere tornata in questi ultimi 
giorni a Kano, città musulma
na del Nord della Nigeria a 
circa 1200 chilometri dalla 
capitale, dopo pia di una setti
mana di incidenti per motivi 
religiosi che—secondo infor
mazioni pubblicate a Lagos 
— avrebbero causato tra i 
400 e i mille morti. L'esercito 
nigeriano e l'aviazione, che e-
raao stati chiamati a rinforzo, 
non sono stati costi etti a in
tervenire. L'aviazione si è li
mitata a compiere voli di rico
gnizione. 

Gli incidenti erano comin
ciati fl 18 dicembre nella città 
vecchia di Kano (un milione 
di abitanti) quando seguaci di 
una setta musulmana integra
lista denominata «Al Mast
ra», fl cui obiettivo sarebbe 
stato roccupaziooe della mo
schea centrale della città, si 
sono scontrati con le forze di 
polizia intervenute per disper
derli. 

A Lagos sì rilevano alcune 
analogie tra i manifestanti di 
Kano e quelli che nel novem
bre 1979, durante il grande 
pellegrinaggio alla Mecca, 
occuparono la moschea della 
città. 

Gli incidenti potrebbero a-
vere orìgini interne, ma po
trebbero anche — è una ipo
tesi che formula la stampa — 
essere stati fomentati dasTe-
sterno per destabilizzare il 
Paese, da quattordici meni 
retto da un regime civile. ; 

econtratti 
filo dirètto con i lavoratori 

I diritti sindacali dei 
lavoratori in Cassa 
integrazione guadagni 
Cara Unità, 

scrivo a nome di un gruppo di 
lavoratori in Cassa integrazio
ne. Vorremmo sapere se. nel pe
riodo di Cassa integrazione. 
possiamo continuare oppure no 
ad esercitare i nostri diritti sin
dacali, derivanti dallo Statuto 
dei lavoratori; e in particolare 
se abbiamo diritto di partecipa
re alle assemblee indette in fab
brica. . ' 

LORENZO LAMANNA 
(Nichelino - Torino) 

Uno degli aspetti più negativi 
collegati al massiccio ricorso, di 
questi ultimi tempi, alla Cassa 
integrazione guadagni (CIG), 
sta anche nel rischio molto con
creto, di una pericolosa com
pressione dei diritti sindacali e, 
più in generale, di quei valori 
ideali e professionali che sono 
direttamente collegati all'espe
rienza di una quotidiana attività 
lavorativa. D'altra parte quale 
sia l'uso discriminatorio che di 
questo strumento — la CIG — 
tende a fare il padronato lo si è 
visto anche nelle recenti vicende 
della Fiat, che non ha certamen
te perso l'occasione per inserire 
nella lunghissima lista dei lavo
ratori sospesi soprattutto quelli 
politicamente e sindacalmente 
impegnati: il che fa pensare che 
la CIG non sia soltanto un tem
poraneo e ben limitato rimedio 
alla crisi dell'auto, ma anche, e 
forse non di meno, una manovra 
di «alleggerimento» politico-sin
dacale cui deve darsi una rispo
sta ferma e di netta opposizione. 

< È stato riaffermato nelle sedi 
più appropriate che sospensione 
dal lavoro non significa affatto 
sospensione dei diritti personali 
e sindacali dei lavoratori, tra i 
quali, per richiamare i fonda-, 
mentali sanciti dallo Statuto dei 

" lavoratori, il diritto di continua
re a partecipare alle assemblee 
in fabbrica, fl diritto di affissio-, 
ne, il diritto di proselitismo sin
dacale, il diritto di usare i locali 
destinati al consiglio di fabbrica 
e alle rappresentanze «ìtwi*f«Ti 
aziendali ^ ^ 
• Nò si tratta assolutamente di 

una pretesa che abbia qualcosa 
di demagogico ma di un dato 
acquisita direttamente dal «si
stema» legislativo ed in partico
lare dal fatto che in caso di in- -
tervento della Cassa integrazio
ne guadagni U rapporto di lavo
ro è solo sospeso e non risolto, ed 
inoltre sospeso sole nette 
prestazioni fondamentali (lavo-
"'ro e retribuzione) mentre ri
mangono in vita tutti gli altri 
diritti ed obblighi delle parti col
legati appunto alla permanenza 
del rapporto di lavoro. -

In una tale situazione giuridi
ca è ovvio che fl lavoratore in 
Cassa integrazione, anche se e-
spubo temporaneamente dalla 
produzione, conserva inulto il 
proprio interesse al come si svol
ge l'attività aziendale, non certo 
in termini di mera «routine» ma 
di controllo, di intervento, dì 
condirionanieato delle decisioni 
imprenditoriali, cui resercizio 
dei diritti sindacali è stretta
mente finalizzata Questa è an
che la posizioae presa dalla ma-
gjatratura (pretura Milano 12 
dicembre 1978) a partire da uaa 

dell'art. 46 della Costituzione. 
E opportuno rictùamarla: TarL 
46 della Castrazione («la Re
pubblica riconosce il diritto dei 
lavoratori a collaborare, nei 
modi e nei limai stabiliti dalle 
leggi, alla gestione deilei 
de»), si è affermato, n 
struttura sociale, giuridica ed e-
confluì ira cosse quella capitan-
sta non ha i senso di uà 

dei lavoratori aOa ge-
e< 

parti «Affermare, si è detto, la 
e la cogestione 

tuttora finauzza-
ta al profitto dì una sola parte, 
da parte di cai ha U potere < 

e da parte di chi i 
e 

fino al 
rapporto dì lavoro 

integrazione guadagni, dalla 
quale dunque nessun pregiudi
zio può derivare ai lavoratori 
quanto ai mezzi di lotta loro at
tribuiti, anche per i fini previsti 
dalla suddetta disposizione co
stituzionale. 

Da tali premesse si sono trat
te queste conseguenze: se la 
Cassa integrazione guadagni 
importa sospensione e non riso
luzione del rapporto.deve rite
nersi che «illegittimo è il divieto 
di ingresso in azienda dei lavo
ratori sospesi: illegittima ogni 
pretesa di subordinare l'ingres
so ad una preventiva autorizza
zione del datore di lavoro; ille
gittime ancora le diffide, ovvero 
le sanzioni disciplinari, commi
nate a causa della "presenza" 
dei lavoratori sospesi nella sède 
aziendale». 
-• Non c'è dubbio sul significato 

di questo intervento della magi
stratura, nel quale tra l'altro è 
sottolineato che raffermata per
manenza dei diritti sindacali dei 
lavoratori sospesi, in Cassa inte
grazione guadagni, riguarda 
tutti i lavoratori e non solo quel
li investiti di specifiche funzioni 
sindacali Resta però la necessi
tà di un'iniziativa politica che 
erri le condizioni sul piano orga
nizzativo ed operativo per ren
dere praticabili le indicazioni 
precedenti e quindi effettivo l'e
sercizio di diritti che, proprio 
per il loro significato e la lo ro 
capacità di cambiamento, sono 
tra quelli più duramente avver
sati dal padronato. 
GUGLIELMO S1MONESCHI 

Indennità di 
malattia e 
certificazione 
dello stato 
di infermità 

Con una recente decisione 
dette Sezioni unite della Cassa
zione si è risolta una discussa 
questione che aveva in prece
denza diviso gli orientamenti 
detta magistratura. In partico
lare la questione discussa ri
guarda la individuazione degli 
effetti che sul diritto all'inden
nità di malattia del lavoratore 

si riproducono in 
del mancato o ri

tardato inoltro, da parte del la
voratore stesso, del certificato 
attestante lo stato dì infermità. 
Sul punto una parte di derilioni 
giudiziarie aveva ritenuto che 
da tale omissione o ritardo deri
vava la «**«•—»«•»» e quindi la 
perdita per il lavoratore della 
indennità altrimenti dovuta; al
tre oecanoni nanuo invece esclu
so un'automatica decadenza dal 
diritto aB^adeanhà, sostenendo 
invece che reste erogatore po
trebbe n* ninni ridurre ram-
moatare delfiunVanmà. in pro-

dei daaao subito 

del 13 giugno 1980 n. 
374» pubblicata sulla rivista / / 
Foro franano, 19*0, parie pri
ma, pagina 2467, ha affermato 

.ansano che non si 


